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Amore imperfetto e vero

«Ho voluto dare dignità 
alle persone colpite dalla 
violenza: noi facevamo il 
bagno in Adriatico, a Sara-
jevo c’era l’orrore». Così 
l’autrice a proposito del 
romanzo, ora in tascabile, 
con cui ha vinto il premio 
Campiello 2009.

Struggente e lacerante, 
intimo ed epico, è un ro-
manzo che ci porta alle ra-
dici di pace e guerra. Rac-
conto dove tutto è estremo, 
l’orrore, la bellezza, anche 
la speranza che dalla notte 
più scura possa farsi strada 
la fi evole luce dello sboc-
ciare di qualcosa di nuovo 
e imprevedibile.

La telefonata di Gojko, 
poeta bosniaco non inqua-
drabile in schemi, amico 
fraterno di una giovinezza 
condivisa nei sentimenti e 
nelle aspettative, riporta 
Gemma a Sarajevo dopo 

16 anni; insieme a lei il 
figlio Pietro, distratto e 
recalcitrante sedicenne. 
Un viaggio per conosce-
re quella città-confi ne tra 
Occidente e Oriente dove 
Gemma aveva incontrato, 
e dove era morto, il geno-
vese Diego, il padre che il 
ragazzo non ha mai cono-
sciuto, il “fotografo delle 
pozzanghere”, giovane, 
innocente e solare.

Il romanzo racconta 
dell’intreccio tra diverse 
storie d’amore, che riguar-
dano i rapporti tra genitori 
e fi gli, tra fratelli, tra ami-
ci; storie che fanno da tra-
ma all’amore tra Gemma e 
Diego, intenso come la vi-
ta, bello come una favola, 
appassionato e imperfetto 
come tutte le cose vere. 
Ma il libro è anche la sto-
ria del cammino personale 
e drammatico di un uomo 
e una donna verso un fi -
glio, racconto attualissimo 
di una maternità cercata a 
qualunque costo. Centrale 
il tema della menomazio-
ne di una maternità negata 
e del collegamento stretto 
tra la vita e la morte.

Le nostre false coscien-
ze vengono denudate da 
una narrazione che, con 
la forza spiazzante di un 
thriller, ci catapulta tra le 
sfaccettature di un male 
assoluto, eppure sempre 
banale, senza offrire ripa-
ri, racconto di una lacera-
zione privata che diventa 
universale.

Elisa Copponi

 MARGARET MAZZANTINI 
Venuto al mondo 
Mondadori
euro 14,00

Il gesuita Cucci, fi loso-
fo-psicologo, e il saggista 
Monda hanno scritto un li-
bro intelligente e utile, che 
cerca di leggere già aldi-
quà, per quanto possibile, 
l’“arazzo rovesciato” del 
mondo, che, aldilà, legge-
remo compiuto nel bene e 
defi nitivamente compren-
sibile. Cucci legge l’“e-
nigma inevitabile” che la 
“provocazione del tragico” 
ci pone, alla luce del gran-
de P. Ricoeur, indagando e 
individuando non solo la 
“banalità” (H. Arendt) del 
male, ma la possibilità del 
bene, fi no all’eroismo, da-
ta a ciascuno di noi. Mon-
da studia la fabula del ma-
le nel Signore degli anelli 
ripercorrendone, con gli 
umili piedi degli hobbit, il 
travagliato cammino verso 

il bene degli eroi mode-
sti: gli umili che verranno 
esaltati di cui parla il Ma-
gnifi cat. «Se il Novecento 
si era aperto con la “pro-
fezia” di Nietzsche della 
morte di Dio e dell’avven-
to del superuomo, ecco 
che uno schivo professore 
cattolico di filologia di 
Oxford, quasi di nascosto, 
scrive il libro di maggior 
successo nel mondo, che 
ha come protagonisti non i 
superuomini ma i “mezzi-
uomini”, forse proprio per 
questo eroi veri». 

Giovanni Casoli

Susanna Tamaro ha 
cucito un elegante vestito 
alla vita per affermare con 
voce delicata ma decisa, 
che un romanzo non foto-
grafa soltanto orge e non 
registra soltanto infecondi 
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monologhi o bave di rab-
bia. È stata brava a siste-
mare in 222 pagine tutto 
quello che la vita le ha in-
segnato. Il libro è una vera 
miniera per chi colleziona 
aforismi ma, per chi crede 
di sapere tutto, è anche 
uno specchio parlante che 
ripete: “Chi vede non vede 
niente. Chi vede non vede 
niente”. Tutti siamo invi-
tati a un’escursione in alta 
montagna e lei abilmente 
lascia che lo stupore del-
la bellezza ci svincoli dai 
giochi in maschera e dalla 
muffa dei salotti. È grande 
il coraggio che le ha fatto 
dire che la verità è la vita, 
che la giustizia è la vita, 
che Dio è la vita. Chissà 
quanto le sarà costato que-
sto bene che ora ha fatto 
diventare dono! 

Tanino Minuta

Debbie Rodriguez, par-
rucchiera americana con 
due fi gli, nel 2002 parte 
volontaria per Kabul con 
una piccola Ong, Care for 

all foundation. Un’idea, fra 
tutte: restituire alle donne 
speranza e dignità, dopo la 
caduta dei talebani, grazie 
all’apertura di una scuola 
per parrucchiere ed esteti-
ste, che ha visto la frequen-
tazione di circa 200 donne.

Molte le storie vere, 
di dolore, di ragazze an-
nichilite dal potere degli 
uomini, promesse spose 
a 12 anni, avvolte nei pe-
santi burqa che ne hanno 
coperto corpi e volti a vo-
lerne eliminare l’identità. 
Le donne, recluse in case 
dai vetri oscurati, venivano 
picchiate brutalmente per 
ogni minima violazione 
della legge coranica rico-
nosciuta dai talebani. Pro-
prio quelle che fi no al 1994 
erano insegnanti, ingegne-
ri, medici, infermiere o 
qualunque altro mestiere, 

d’improvviso si sono vi-
ste costrette a intollerabili 
condizioni di vita: molte 
si sono lasciate morire, 
altre si sono suicidate, an-
che dandosi fuoco, oppure 
sono morte per mancanza 
di cure mediche, visto che 
non potevano essere visita-
te da medici uomini. 

Nella Kabul Beauty 
School, le donne final-
mente hanno trovato uno 
spazio tutto per loro, do-
ve sono nate amicizie e 
complicità, e dove hanno 
trovato la forza di andare 
avanti per ricostruire il fu-
turo. Sul sito di Rodriguez 
(www.debbierodriguez.
com), campeggia una fra-
se di Eleonor Roosevelt: 
«Devi fare le cose che 
pensi di non poter fare». 
Un programma di vita. 

Patrizia Mazzola

DEBORAH RODRIGUEZ

La parrucchiera di Kabul: 
una storia vera
Piemme
euro 10,50

IN LIBRERIA  a cura di Oreste Paliotti

GEOGRAFIA

Franco Farinelli, “La 

crisi della ragione 

cartografi ca”, 

Einaudi, euro 18,00  

Con la globalizzazione 

attuale, tempo, 

spazio, mappe sono 

entrati in crisi. Un 

libro per viaggiare 

nell’anima.

TEOLOGIA

Marc Ouellet, “La 

sfi da dell’unità”, 

Città Nuova, 

euro 8,50 

Un piccolo capolavoro 

del cardinal Ouellet,

in una “cattedra” 

a Sophia. Lo Spirito 

che agisce oggi, 

i carismi.

FILOSOFIA

Maurizio Ferraris, 

“Filosofi a per 

dame”, Guanda, euro 

13,00 - “Per dame”, 

sinonimo di “per 

tutti”. Rifl essioni 

sui massimi sistemi 

e sulle minimalia. 

Arguto, talvolta 

banale. 

NARRATIVA

Carlo Molinari, “Come 

vento nelle risaie”, 

Castelvecchi, euro 

18,00 - La vicenda 

di un contadino 

col suo amore per 

i campi e la famiglia. 

Sopravvivere 

nell’incubo della 

Cambogia di Pol Pot.

INTERVISTE

Carlo Casini, “Sì alla 

vita”, San Paolo, euro 

13,00 - Renzo Agasso 

intervista Carlo 

Casini, presidente 

del Movimento per 

la vita. Trenta anni 

di esperienza in 

difesa dei “valori non 

negoziabili”.

ARTE

Mario Dal Bello, 

“Lorenzo Lotto: 

un incontro”, Libr. 

Ed. Vaticana, euro 

14,00 - Il pittore 

nato a Venezia 

nel 1480 nostro 

contemporaneo? 

Lo attesta l’acuto 

commento dell’autore. 

ESPLORAZIONI

Knud Rasmussen, 

“Il grande viaggio in 

slitta”, Quodlibet/

Compagnia Extra, euro 

16,00 - Un resoconto 

emozionante: 

il viaggio dell’autore, 

etnologo danese, 

tra gli inuit dal 

1921 al 1924.

LETTERATURA

Marco Cavalli, 

“Fogazzaro in tasca”, 

Angelo Colla, euro 

12,00 - Un originale 

vademecum per 

penetrare l’anima 

e l’opera dello 

scrittore vicentino 

nel centenario della 

morte.


